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•P.E.B.A. PREMESSA METODOLOGICA: NATURA DEL DOCUMENTO 
PROGETTO DI ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE


Questo è un PROGETTO. 

Guarda avanti e nel farlo ci proietta all’interno di qualcosa che non siamo ancora.

È una parola molto importante perché permette di aprire a tutte le possibilità, 
permette di tracciare le prime linee di indirizzo all’interno di qualsiasi 
progettazione. Potremmo leggerla come una possibilità che ci offre la normativa di 
ricercare anche con l’immaginazione la via da seguire successivamente con una 
maggiore conseguenza e presenza cosciente nell’ambiente.


Il PEBA credo abbia due possibilità: procedere a partire dalle linee guida 
ministeriali oppure arrivare a quelle linee guida dopo che si è fatto una 
meditazione su cosa significa realmente abitare il museo e quindi il mondo.

Per abitare non si intende il più semplice occupare un ruolo amministrativo anche 
con passione e fare correttamente tutto quello che si deve fare per la 
conservazione, tutela e per la ricerca a partire dalle collezione, ma considerare il 
ruolo che hanno assunto negli ultimi trent’anni i musei: da luoghi di cura delle 
opere a depositi di cura per le comunità residenti e in viaggio.


LE BARRIERE NECESSARIE

Il PEBA si occupa di BARRIERE ed ha lo scopo di RICONOSCERLE e di ELIMINARLE.

Se pensiamo a un gradino la nostra capacità di comprendere che un gradino di 16,7 
cm possa bloccare una parte della popolazione è chiara. Più difficile è spiegare che 
buona parte delle soglie, anche dove si rispettano i minimi normativi, per alcune 
persone quel minimo dislivello non è superabile. In altri casi la barriera può essere 
una luce posizionata in maniera scorretta che genera ombre per una persona 
ipovedente, o anche la più semplice mancanza di una informazione utile: se manca 
l’orario di apertura pubblicato nel sito ufficiale non posso programmare la visita al 
museo. Per il tacere delle parole che si usano, le grammatiche e il lessico 
specialistico, che costituiscono una barriera per tutti coloro con difficoltà 
cognitive, formative o linguistiche.

Le barriere non si misurano sempre con i centimentri e in questi casi aumenta la 
complicazione. La mancanza di informazioni è una possibile barriera in quanto mi 
limita nelle scelte.




Non siamo mai soli e ogni spazio che abitiamo è sempre in equilibrio tra 
contenimento e apertura, tra orizzonte e chiusura. Se non ci fossero le barriere 
non ci sarebbero i contenimenti e le aperture non avrebbero lo stesso significato.

Questo potrebbe farci pensare che il PEBA dovrebbe quindi, più che eliminare le 
BARRIERE ARCHITETTONICHE, mostrarci una strategia per recuperare un corretto 
ruolo delle barriere all’interno dei contesti. Sembra una provocazione ma se 
vogliamo è il concetto suggerito dall’ACCOMODAMENTO RAGIONEVOLE 
specialmente in contesti archeologici ed edifici storici di pregio, non 
necessariamente vincolati. La barriera non può che diventare una presenza con la 
quale mi devo confrontare. Darle un ruolo diventa importante: superarla 
dialogando e comprendendo come ha fatto a diventare riconoscibile e perché non 
l’avevo riconosciuta prima.


Lo potremmo fare per entrare all’interno di una concertazione che rende le 
barriere necessarie per la conoscenza, per la convivenza e il riconoscimento che le 
barriere non sono le stesse per tutti e tutte; potremmo dire che le BARRIERE SONO 
NECESSARIE e il loro primo compito è quello di farsi riconoscere per segnalare un 
problema: qualsiasi barriera riconosciuta è un ostacolo interno SUPERATO dalla 
nostra mente. 

Questo pensiero segue anche la contraddizione che si genera tra le differenti 
tipologia di disabilità: ad esempio tutto ciò che è guida naturale per una persona 
cieca - gradini, cordoli continui - diventa un confine invalicabile per altre persone 
con ridotta capacità motoria. Questo ci porta a comprendere l’apparente 
provocazione sul tema delle barriere necessarie. Riconoscere le barriere e 
posizionarle all’interno della complessità della vita degli spazi e delle persone che 
lo abitano è necessario.


Per una persona che guarda con coscienza e competenza qualsiasi barriera si 
trasforma in una forma di conoscenza che rischiara l’immaginazione.

Si comprende e quindi ci si arricchisce di una nuova conoscenza che ci avvicina 
agli altri. 


È importante entrare quindi in sintonia con gli spazi per riconoscerli e fare quei 
correttivi impostati a partire dall’accomodamento ragionevole che tra tutti è il 
principio che ci aiuta a risolvere i problemi in contesti archeologici e museali.


Questa lunga premessa nasce da una osservazione - l’osservazione lunga e 
approfondita in realtà plurale di quindici musei, che si affianca a una lunga e 



ostinata osservazione di contesti museali, di collezioni e di esperienza accademiche 
di insegnamento.


L’analisi dei musei, la loro lettura e la necessaria ricerca dei punti di intervento 
nasce dall’avere maturato una osservazione che…


•ha osservato

•studiato

•preso nota 

•immaginato soluzioni da condividere

Lo si è fatto all’interno di quello che potrebbe essere definito il “terroir” del 
museo, quell’insieme di spazio geografico che contiene tutte le relazioni che legano 
permanentemente o occasionalmente le persone e le comunità ai luoghi e allo 
spazio in quattro momenti differenti:


•Il progetto di visita: dalla propria casa, studio, ambiente di ricerca

•L’avvicinamento: il tragitto verso il museo: quali strade, quali segnature per 

raggiungere il museo possono aiutare le persone per riconoscere la via migliore 

•L’accoglienza: la soglia del museo. Accogliere, informare, preparare alla visita

•L’immersione: l’attraversamento degli spazi, la visione delle opere, 

l’illuminazione, la segnaletica del senso di visita, la comunicazione con le sue 
gerarchie del percorso museale.


Un tempo erano i Baedeker, le guide Michelin o le guide del Touring Club che 
svolgevano i primi punti. Era una società colta, molto preparata, che non si 
limitava a riportare conoscenze di natura culturale ma più ampiamente scientifica: 
erano il frutto di esperienze, conoscenze sviluppate e verificate sul campo messe in 
relazione con gli abitanti dei vari territori. Avevano e hanno ancora il compito di 
guidare le persone lungo i loro percorsi di visita che è sempre conoscenza e 
relazione all’interno dei differenti paradigmi nei quali viviamo.


P.E.B.A. INQUADRAMENTO DEL PROCESSO.


Il PEBA seguirà le seguenti fasi come indicato nelle LINEE GUIDA PER IL 
SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE NEI LUOGHI DI INTERESSE 
CULTURALE e in particolare quanto disposto dal “Gruppo di lavoro per la redazione 
di provvedimenti anche a livello normativo inerenti il superamento delle barriere 



culturali, cognitive e psicosensoriali nei luoghi della cultura di competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali aperti al pubblico e nella fattispecie 
musei, monumenti aree e parchi archeologici (D.D. rep. n. 582 del 27.06.2017)”


Pertanto si procederà seguendo i punti in elenco:


•Definizione degli obiettivi 

•Identificazione dell’immobile e sua storia

•Ricognizione dello stato di fatto

Questa fase riguarda l’analisi e il censimento delle aree pedonali da risistemare e 
degli edifici pubblici su cui intervenire con l’individuazione del tipo di barriera.


•Azioni progetti interventi

Definizione dei lavori di riqualifica delle aree esaminate. 

Preventivo per poter programmare l’intervento ed eventualmente attivare 
finanziamenti pubblici su progetti di abbattimento di barriere, come ad es. il 
finanziamento al 50% da parte del MMPP riguardo i semafori acustici per non 
vedenti, oppure il PNRR. 


•Piano economico e programmazione

•Invito alla Formazione (indicazioni delle possibili formazione)

•Invito alla verifica triennale dei risultati indicando su quali comportamenti e temi 

si deve porre attenzione.


La Costituzione italiana è il primo documento che spesse volte contiene già tutto 
quello che avremmo dovuto sapere. L’articolo 3 della Costituzione italiana recita: 
“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali. È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale 
del Paese”. 

Quindi “tutti” i cittadini e non solo i “sani”. Nonostante la Costituzione sia 
entrata in vigore  il 1° gennaio 1948 alcuni suoi principi veramente importanti non 
sono ancora entrati nelle nostre pratiche quotidiane e tutte le barriere 
architettoniche e sensoriali presenti ancora oggi, nel 2023, nelle nostre città, nei 



nostri musei sono come lettere morte che non vogliamo riconoscere, sono il 
testimone della dissonanza cognitiva di una intera società.


QUADRO NORMATIVO 


Quello d’accessibilità è un cammino lungo che ancora è in movimento.

Nel tempo si sono succedute numerose norme, punto di arrivo di richieste della 
società verso chi amministra e chi progetta gli spazi. Sono interventi legislativi che 
ancora non hanno completato il proprio iter esecutivo ma che sta crescendo sia in 
ambito barriere architettoniche che sensoriali.


Tra queste: 


1 •Legge finanziaria 28 febbraio 1986, n.41 (Legge 41/86) 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”.

Legge finanziaria che stabilisce: “Una città con barriere ed ostacoli deve essere 
considerata diseconomica” e chiede a tutti gli Enti Pubblici di dotarsi dei “Piani 
Eliminazione Barriere Architettoniche- PEBA”. 

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 49 del 28 febbraio 1986)


2•Legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Legge 13/89) 

Testo aggiornato recante: "Disposizioni per favorire il superamento e 
l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati". 

Introduce la “Dichiarazione di conformità” di cui non si è mai tenuto conto. 

(Gazzetta Ufficiale  Serie Generale n.145 del 23-06-1989 - Suppl. Ordinario n. 
47)


3 •Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 

“Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilita', l'adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata, ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere 
architettoniche”.

Il caposaldo tecnico della normazione italiana per l’accessibilità non ingessato su 
posizioni rigide, ma aperto a futuri miglioramenti alle prescrizioni e alle soluzioni 
tecniche con l’art. 7.2: 




“Tuttavia in sede di progetto possono essere proposte soluzioni alternative alle 
specificazioni e alle soluzioni tecniche, purché rispondano alle esigenze sottintese 
dai criteri di progettazione”. 

Semplicemente grandioso e lungimirante, ma poco letto e applicato. 

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.145 del 23-06-1989 - Suppl. Ordinario n. 
47)


4 •LEGGE 5 febbraio 1992, n. 104 (104/92)

“Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate*”.

Si inseriscono i P.A.U., (PIANI Accessibilità URBANA) 

Il PAU si lega al PEBA, integrando l’accessibilità delle aree urbane esterne agli 
edifici di competenza dei PEBA. 

* più volte riscritto nelle pubblicazioni: “Legge quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone disabili”

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.39 del 17-02-1992 - Suppl. Ordinario n. 30)


5 •D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 (503/86)

Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici, spazi e servizi pubblici. 

Dove si impone di trasferire al “Pubblico” tutto quanto previsto nel “Privato” con 
il D.M. 236/89.

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.227 del 27-09-1996 - Suppl. Ordinario n. 
160)


6 •D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 giugno 2001, n. 380 

Ripubblicazione del testo del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, recante: "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia. (Testo A)", corredato delle relative note. (Decreto pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 239/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 
245 del 20 ottobre 2001). 

Reitera ulteriormente che per le progettazioni di tutte le opere pubbliche e private 
aperte al pubblico, ogni professionista ha l’obbligo di corredare la presentazione di 
qualsiasi progetto con la “Dichiarazione di conformità” (sperando in qualificati 
controlli della Pubblica Amministrazione). 




(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.266 del 15-11-2001 - Suppl. Ordinario n. 
246)


7 •UNI EN 81-70, Parte 70 (Norma europea recepita in Italia) 

“Accessibilità agli ascensori delle persone, compresi i disabili” 


8 •Legge 3 aprile 2001, n. 138 
Classificazione e quantificazione delle minorazioni visive e norme in materia di 
accertamenti oculistici

(Gazzetta Ufficiale 21 aprile 2001, n. 93)


9 •n. 4 del 9 gennaio 2004.Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici (Legge Stanca). 

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.13 del 17-01-2004)


10 •Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82
Codice dell’amministrazione digitale
(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.112 del 16-05-2005 - Suppl. Ordinario n. 
93)


11 •Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82
Codice dell’amministrazione digitale
(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.112 del 16-05-2005 - Suppl. Ordinario n. 
93)

12 •Legge 3 marzo 2009, n. 18
Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 
2006 e istituzione dell'Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 
disabilità. 

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.61 del 14-03-2009)


13 •Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici, AgID 2020 del 26 
Novembre 2019


14 •Legge 11 settembre 2020 (120/2020) - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)




Tra le altre: «Disposizioni per favorire l’accesso delle persone con disabilità agli 
strumenti informatici, piattaforma unica nazionale informatica di targhe associate a 
permessi di circolazione dei titolari di contrassegni e semplificazioni in materia di 
esportazioni di veicoli». 

(Gazzetta Ufficiale n. 228 del 14 settembre 2020)

15•Legge 22 dicembre 2021, n. 227 

Legge delega Disabilità

Delega al Governo in materia di disabilità 

(21G00254) 

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 309 del 30-12-2021) 


Questo atto legislativo citato si pone l’obiettivo di dare forma alla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e del relativo Protocollo 
opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata ai sensi della già citata 
legge 3 marzo 2009, n. 18, alla Strategia per i diritti delle persone con disabilità 
2021-2030, di cui alla comunicazione della Commissione europea COM (2021) 101 
final, del 3 marzo 2021, e alla risoluzione del Parlamento europeo del 7 ottobre 
2021, sulla protezione delle persone con disabilità, al fine di garantire alla 
persona con disabilità di ottenere il riconoscimento della 

propria condizione, anche attraverso una valutazione della stessa congruente, 
trasparente e agevole che consenta il pieno esercizio dei suoi diritti civili e sociali, 
compresi il diritto alla vita indipendente e alla piena inclusione sociale e 
lavorativa, nonché l’effettivo e pieno accesso al sistema dei servizi, delle 
prestazioni, dei trasferimenti finanziari previsti e di ogni altra relativa 
agevolazione, e di promuovere l’autonomia della persona con disabilità e il suo 
vivere su base di pari opportunità con gli altri, nel rispetto dei principi di 
autodeterminazione e di non discriminazione. 


16 •Decreto legislativo 8 novembre 2021 n. 208
Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 14 novembre 2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al 
coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri, concernente il testo unico per la fornitura di 
servizi di media audiovisivi, in considerazione dell'evoluzione delle realtà del 
mercato. Testo unico dei servizi di media audiovisivi. 

(Gazzetta Ufficiale Supplemento ordinario n. 293 del 10-12-2021)



17 •Decreto Legislativo n. 82 del 27 maggio 2022 
Attuazione della direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 aprile 2019, sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi  

(Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 152 del 01/07/2022)


18 •Web Content Accessibility Guidelines (WCAG 2.2: 5 ottobre 2023 in versione 
inglese; 5 dicembre 2023 in versione italiana)
Linee guida, sviluppate dal World Wide Web Consortium (W3C)

Il termine BARRIERA deve essere inteso non solo come eliminazione del gradino 
del marciapiede, ma questa definizione va estesa a tutte le situazioni di pericolo, 
affaticamento, disagio, disorientamento, disordine nell’arredo urbano, aree 
pedonali ostacolate da alberi, cassonetti e segnaletica stratificata negli anni, e 
purtroppo negli ultimi tempi dai monopattini e dalle bici a pedalata assistita a 
noleggio. 

Queste situazioni riguardano ognuno di noi. 


Noi operiamo quindi a partire dal primo riferimento che si trova nella Legge 
Finanziaria n. 41/1986 che, all’art. 32 comma 21 recita: “Per gli edifici pubblici 
già esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del DPR 27 aprile 1978, n. 384, 
dovranno essere adottati da parte delle Amministrazioni competenti piani di 
eliminazione delle barriere architettoniche entro un anno dalla entrata in vigore 
della presente legge”. Successivamente la “Legge Quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” n. 104/1992: 
affronta in maniera organica tutte le problematiche dell’handicap. Essa sancisce il 
diritto all’istruzione e all’educazione nelle sezioni e classi comuni per tutte le 
persone in situazione handicap precisando che “l’esercizio di tale diritto non può 
essere impedito da difficoltà di apprendimento né da altre difficoltà derivanti dalle 
disabilità connesse all’handicap”. 


Se le prime leggi e i primi regolamenti si occupavano prevalentemente delle 
questioni legate allo spazio, all’architettura, gli ultimi atti normativi hanno come 
obiettivo l’intera complessità della persona con disabilità e quindi a tutta la 
dimensione del riconoscimento dei diritti in qualsiasi attività umana: 


UNIVERSAL DESIGN




Oltre a tutto il piano normativo, tutto ciò che verrà enunciato nelle pagine 
seguenti risulta essere in pieno accordo con i fondamenti del concetto di 
progettazione universale per tutti U. D. L. (Universal Design for Learning), 
unitamente ad un concetto di inclusione di accessibilità che vede la disabilità come 
risultanza fra l’interazione della persona che ne è portatrice e il suo contesto di 
vita che dovrà adattarsi e modellarsi in base ai suoi bisogni specifici.


A tal proposito l’art. 1, comma 2 del DPR 503 del 1996 afferma che per barriere 
architettoniche si intendono:

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque e in 
particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o 
impedita in forma permanente o temporanea;

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura 
utilizzazione di spazi, attrezzature o componenti;

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per 
i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi.

Riconoscendo che la disabilità è un concetto sempre in evoluzione e che la 
disabilità è il risultato dell’interazione tra le persone con menomazioni e barriere 
comportamentali ed ambientali, che impediscono la loro piena ed effettiva 
partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri.


Quanto scritto nella relazione generale che raccoglie le metodologie qui si declina 
in spazi e interventi specifici, in una sequenza di interventi minimi e più articolati 
che hanno lo scopo di rendere più inclusivo e accessibile lo spazio.


MOBILITÀ

La mobilità all’interno deve essere garantita per tutte le persone in sicurezza.

La mobilità è una attività umana che si lega al tempo e allo spazio, alla 
disponibilità del primo e all’organizzazione del secondo termine.

In funzione del tempo e della distanza da coprire devo poter decidere quale 
modalità di spostamento adottare: aereo, treno, tram, metropolitana, bus, 
bicicletta, monopattino, skate, a piedi. Ma posso aggiungere con lo stesso grado di 
“naturalezza”: bastoni per il Nordic Walking, il bastone bianco, la carrozzina per i 
neonati o la sedia a ruote motorizzata o meno di chi ha deficit motori. 

Ciascuna di queste modalità ha un suo preciso modo e ha precise richieste per 
poter garantire autonomia e sicurezza di chi si sposta.




Come è organizzato lo spazio è quindi fondamentale.


FORMAZIONE NECESSARIA

Il motivo di questa introduzione è quindi offrire una prima formazione, una 
autoformazione sul riconoscimento di tante possibili barriere.

È nella natura stessa del PEBA riconoscere all’interno del proprio processo una 
parte di FORMAZIONE che normalmente viene offerta a valle del processo. 

Una progettazione che normalmente osserva gli spazi, le architetture i contesti non 
considerando le persone che li hanno prodotti.

Partire da una prima occasione di formazione che si traduce in una lunga 
elencazione di elementi permette di tracciare una prima dotazione per comprendere 
cosa serve nell’ambito della progettazione e quindi comprendere in pieno il valore 
di una progettazione inclusiva, che è paradigma del riconoscimento della diversità, 
della differenza che si manifesta nell’eterogeneità dei modi di vita, nei mondi di 
vita.


Intendo quindi anteporre una lunga introduzione per indirizzare un differente 
sguardo, rinnovare l’ascolto e fare cambiare il passo del cammino negli spazi del 
museo dove si incontrano storie, oggetti persone, storie.

Ascoltare la voce delle cose e degli spazi ispirandosi a Maria Montessori che ci 
suggerisce che oggetti non sono cose, ma sono personaggi a cui bisogna saper dare 
voce. La cosa bella di quel personaggio è che non lo puoi controllare più di tanto. 
Devi imparare ad ascoltarlo, occorre essere in grado di ascoltarne la voce per 
capire il suo ruolo nel paesaggio, se ha bisogno di essere corretto, affiancato per 
accordarlo allo spazio. 

Prima di eliminare dobbiamo comprendere per accordarsi al luogo e per fare questo 
occorre mettersi in ascolto delle persone, riconoscere le qualità dell’avere un 
corpo, come funziona e come può essere usato, comprendere le affordance, la 
maniglie che ci vengono offerte dalle cose, le sinestesie che produciamo e che 
riconosciamo abitando il mondo, immersivamente.


IL PEBA assume così il carattere di progetto che non ha lo scopo di scoprire le 
debolezze e i limiti quanto la forza sorprendete e straordinaria della propria 
potenzialità, dei loro talenti e della potenzialità interattiva che li rende 
protagonisti, una interazione che si anima quando il museo si anima di più persone 
che ci mostrano i modi diversi di attraversare le sale del museo.




SGUARDO DI LETTURA E RICERCA

Il museo è un ambiente di apprendimento che sviluppa saperi, uno spazio di 
educazione e non di supplenza, luogo di strategie di cura, responsabilità e saperi 
molto diversi. 

Il nostro primo dovere è di natura ecologica e culturale e consiste nell’accordarci 
al mondo all’interno di un:


•Museo che abita e che dovrebbe essere abitato in un…

•Contesto - “terroir” - di natura umano, culturale, scientifico e che si trova 

all’interno di un …

•Territorio geografico, politico, amministrativo.


Questo ci porta a dire che il museo…

•è espressione di una comunità più o meno grande legata a un territorio 

•è sempre radicato (o dovrebbe esserlo) nella realtà che lo ospita, che lo ha 

voluto e sostenuto. 

•somiglia a una grande famiglia allargata alla quale si torna e quindi dovrebbe 

avere una natura dinamica, in crescita e in continuo cambiamento sul fronte della 
comunicazione, del modo di raccordarsi 


•dovrebbe essere molto attento alle richieste della società come lo è una casa: 
conserva le cose di famiglia all’interno delle edicole come i larari per i romani 
ma la vita intorno non si ferma


Consideriamo che:

• i musei non sono tutti uguali

• i musei non sono hanno solo caratteristiche differenti tra loro

• i musei si differenziano da altre istituzioni che compongono una tessitura di 

offerta culturale: le biblioteche e le scuole. Con loro condividono finalità, 
linguaggi, obiettivi. 


In ogni caso le istituzioni non dovrebbero mai…

•Pensare senza mani

•Fare senza testa

•Capire senza emozioni

•Guardare senza ascoltare

•Ascoltare senza agire.

•Educare senza osservare




Un museo, come la scuola e come la biblioteca, considerando gli obiettivi del PEBA, 
ha il compito non solo di conservare, tutelare ma anche di creare occasioni di 
esplorare i propri contenuti.


La nostra vita si alterna tra stanze e spazi aperti.

I Musei sono spazi che si organizzano in:

•“sale” 

•“stanze delle meraviglie”


I musei contengono collezioni differenti che possono contenere diverse cose.

Sono campioni importanti del nostro pianeta:

•collezioni che raccontano le scienze naturali

•geologia

•Zoologia

•Biologia

•Ornitologia

•Archeologia

•arte visiva

•arte plastica

•fotografia

•opere NFT

•arte sonora / paesaggi sonori

•… cose diverse


Queste collezioni sono SEMPRE esposte all’interno di edifici che sono parte di una 
collezione di contesti speciali.

Si presentano con allestimenti museali differenti:

•sale museali tradizionali con allestimenti storicizzati che ritroviamo in diversi

•Luoghi in dialogo con il territorio circostante

•Palazzi che sono diventati museo

•Porzioni di tessuto cittadino, anche singole stanze, che espongono se stessi e 

sono luoghi che possono ospitare eventi artistici

•Contesti archeologici

•Testimonianze di storia della religione e delle relazioni tra oriente e occidente

…

oppure il nostro caso: La Casa Museo Cascella, il luogo in cui prima si è impiantato 
un LABORATORIO cromofotografico per diventare CASA e infine MUSEO.




Codici e linguaggi:

•scritture alfanumeriche

•uso di lingue differenti

•LIS

•Braille

•Linguaggio facile da leggere

•comunicazione aumentative alternative

•traduzioni

•interpretazioni (traduzioni in diretta)


… per persone che…

•fanno fatica a imparare cose nuove

•fanno fatica a guardare e che a volte sono proprio impossibilitate in quanto 

cieche

•fanno fatica a sentire e quindi a comprendere le parole degli altri


Tutte le persone, ma alcune potrebbero essere come…

•bambini nelle varie fasi evolutive

•adolescenti 

•anziani

•persone che non conoscono l’italiano

•persone con difficoltà economica

•persone con disabilità permanente

•persone con difficoltà temporanea

•persone fragili emotivamente

•persone che faticano a leggere

•persone analfabete

•persone che faticano a scrivere e parlare

•persone che dimenticano

•persone che hanno bisogno di tempo

•persone che pesano molto

•persone che faticano a imparare cose nuove

•famiglie con figli piccoli

•famiglie con molti figli di differente età

•famiglie non binarie


Un museo è accessibile se…

•dispone di un sito accessibile e con le informazioni ben congegnate 




•sono possibili per tutti le medesime vie di spostamento nello spazio

•Ognuno può trovare dei servizi igienici che rispondono alle proprie esigenze

•È possibile la visione delle opere d’arte

•È possibile comunicare

•È possibile ascoltare le spiegazioni sonore

•È possibile avere una comunicazione con pittogrammi 


Perché andare al museo?

Perché il museo è il luogo che…

•ci riconnette al pianeta

•Ci riconnette alla nostra storia umana

•Ci riconnette alla diversità umana

•Ci riconnette alla conoscenza

•Ci riconnette alle rappresentazioni del mondo

•ci permette di misurare la distanza con il nostro passato

•per giocare e apprendere col gioco

•per lavorare 

•per fare esperienza della fantasia, della realtà e dell’immaginazione


Il museo ha alcuni doveri:

•mostrarci la possibilità di guardare le cose in modalità differenti

•mostrarci la possibilità di guardare le persone in modi differenti

•mostrarci la possibilità di riconoscerci in modo differente

• metterci di fronte all’alterità e alla diversità


Compreso questo potremmo capire che la museografia non è una risposta tecnica 
ma un dispositivo cognitivo e sensoriale di natura culturale che ha il compito di 
metterci a confronto con l’altro da noi, con l’alterità spaziale, temporale, 
identitaria; nella tradizione fenomenologica, l'alterità è solitamente intesa come 
l'entità in contrasto con cui si costruisce un'identità, e implica la capacità di 
distinguere tra sé e non-sé, e di conseguenza di assumere l'esistenza di un punto 
di vista alternativo al nostro. 


Quindi la relazione con gli altri che arrivano da contesti lontani dal nostro.


Importante all’interno del nostro GLOSSARIO che si sta sviluppando è il 
riconoscimento della differenza tra ALTERITÀ e DIVERSITÀ che può essere 
riassunta con: 




• L’alterità indica la differenza tra due entità, ed è il carattere di ciò che è o si 
presenta come diverso, come non identico. L'alterità è spesso intesa come l'entità 
in contrasto con cui si costruisce un'identità, e implica la capacità di distinguere 
tra sé e non-sé, e di conseguenza di assumere l'esistenza di un punto di vista 
alternativo.

La diversità, invece, indica la qualità o condizione di chi o di ciò che è diverso, e si 
riferisce alla differenza tra due o più persone o cose. La diversità può essere vista 
come un fattore angoscioso e come ostacolo alla libertà dell'Io, ma viene superata 
soltanto nella sua piena accoglienza. Quando ci si apre all'altro in un 
atteggiamento di apertura comunicativa, si può superare la diversità e raggiungere 
l’incontro.

In sintesi, l'alterità è un concetto filosofico che indica la differenza tra due entità, 
mentre la diversità si riferisce alla differenza tra due o più persone o cose. 
Entrambi i concetti sono importanti per comprendere la complessità delle relazioni 
umane e per promuovere l'incontro e la comunicazione tra individui diversi.

Ma la cosa più importante è comprendere che ciascuno di noi è diverso e 
importante per sé e per gli altri.


Cosa non dovrebbero mancare all’interno di un museo?

•differenti lingue, codici e linguaggi per accogliere tutte le persone. La prima 

accoglienza trova spazio nelle parole e nella forma della comunicazione

• Stimoli per alimentare la curiosità, e quindi la conoscenza e il coinvolgimento 

reciproco nell'incontro tra persone di diverse provenienze culturali, ad esempio 
attraverso percorsi di lettura o passeggiate interculturali.


• Promuovere nelle persone una conoscenza approfondita delle diverse culture, 
tradizioni e lingue, attraverso attività didattiche e progetti educativi


• Favorire la creazione di spazi di dialogo e di confronto tra individui di diverse 
provenienze, ad esempio attraverso incontri, dibattiti o gruppi di discussione.


• Sviluppare una maggiore consapevolezza dell'importanza dell'alterità e della 
diversità, e dell'effetto positivo che queste possono avere sulla società e sulla 
cultura.


•Mai come ora occasioni per promuovere la tolleranza e il rispetto reciproco, 
attraverso l'educazione alla non violenza e alla convivenza pacifica.

•

In sintesi, promuovere l'incontro tra alterità e diversità richiede un impegno 
costante e una serie di strategie educative e sociali, volte a favorire la conoscenza, 
il dialogo e il rispetto reciproco tra individui di diverse provenienze culturali, età, 
ceto e censo sociale, abitudini, gusti, confessioni che siano laiche o atee.




Quindi all’interno di un museo si traduce con l’adozione di…

•spazi calmi per ospitare chi ha bisogno di ridurre la complessità dei messaggi

•spazi morbidi per i più piccoli che hanno bisogno di isolarsi

•spazi per l’allattamento

•spazi per il riposo

•spazi per fare laboratorio

•spazi per la sperimentazione di nuove museologie


Per quanto le cose abbiano una voce portata dalla virtualità delle tecnologie, è 
importante mantenere al fianco di queste l’esperienza fisica, che nelle difficoltà 
motorie si traduce con:


•rampe, ponti, ascensori, elementi non stigmatizzanti a differenza dei servoscala 
che devono essere utilizzati il meno possibile in quanto stigmatizzanti


•tutti gli arredi prevedono l’avvicinamento delle persone sulle sedie a ruote, 

•disporre tutto a portata di braccia 

•previsione di tavole alfabetica per la comunicazione oculare


Per chi ha problemi di natura visiva serve:

•la presenza di una comunicazione in Braille e a caratteri ingranditi

•immagini a rilievo

•spiegazioni scritte con carattere di dimensioni 18 pt

•scelta di font accessibili

•presenza di audioguide

•utilizzo di APP specificamente progettate

•buona illuminazione delle opere e della comunicazione

•Coinvolgere in attività pratiche, come la creazione di opere d'arte o la 

partecipazione a laboratori creativi, in modo che possano esprimere la loro 
creatività e comprendere meglio il processo creativo che sta dietro all'opera 
d’arte


Per la le persone con disabilità uditiva è importante l’alfabetizzazione, l’adozione e 
la condivisione della lingua dei segni oppure l’uso di un linguaggio semplice e 
comprensibile, privo di tecnicismi e gerghi specialistici. Più in generale, è 
necessario:




•Per i sordi segnanti, utilizzare la LIS (Lingua dei Segni Italiana) per spiegare 
l'opera d'arte, attraverso l'uso di segni e gesti che rappresentano i concetti e le 
idee espressi nell’opera.Utilizzare immagini e video per mostrare l'opera d'arte 
e i dettagli che la compongono, in modo che i sordi possano vedere l'opera e 
comprendere meglio il suo significato.


•Per i sordi oralisti, utilizzare la lettura labiale per spiegare l'opera d'arte, 
pronunciando le parole lentamente e chiaramente in modo che i sordi possano 
leggere le labbra e comprendere il significato delle parole.


•Utilizzare sempre un linguaggio semplice, senza lessico specialistico.

•Utilizzare la tecnologia per creare esperienze immersive e interattive, ad esempio 

attraverso l'uso di realtà virtuale o di applicazioni che permettono di esplorare 
l'opera d'arte in modo innovativo.


•Coinvolgere in attività pratiche, come la creazione di opere d'arte o la 
partecipazione a laboratori creativi, in modo che possano esprimere la loro 
creatività e comprendere meglio il processo creativo che sta dietro all'opera 
d’arte. 


Per le persone con disabilità cognitive, intellettive e psichiche, è estremamente 
importante il supporto visivo per migliorare la comprensione dei concetti. Più in 
generale, è necessario:

•Utilizzare linguaggio semplice, senza lessico specialistico nelle visite guidate e 

nei testi presenti nella comunicazione.

•Utilizzare la CAA (comunicazione alternativa aumentativa) e i pittogrammi come 

strumenti di facilitazione della comprensione dei concetti.

•Adottare l’uso di supporto visivo, per facilitare la comprensione, aumentare 

l’orientamento, stimolare l’apprendimento e ridurre l’ansia e lo stress indotti 
dalla difficoltà di comprensione delle situazioni.


•Prevedere la presenza di Spazi calmi, che offrono la possibilità di gestire la 
sovrastimolazione spesso presente in ambienti affollati e rumorosi, di ridurre 
l’ansia, recuperare la tranquillità, migliorare la comunicazione. 


MISURE DENTRO E INTORNO LO SPAZIO MUSEALE


Sino qui è stata nostra intenzione mostrare le implicazioni che lo sguardo inclusivo 
porta all’interno della progettazione: un atteggiamento che si sviluppa da un 
pensiero semplice, inclusivo di apertura, che offre cura, attenzione, ascolto e 
mette in relazione le persone.




La nostra risposta alla domanda di accessibilità deve essere capace di comprendere 
che l’esperienza museale non ha luogo nelle sole mura del museo.

Accessibilità e accoglienza, la loro richiesta ha differenti aspetti che possiamo 
definire:

•DA CASA: il sito internet. Si progetta una visita? ci si organizza prenotando.

•AVVICINAMENTO: ANDARE AL MUSEO IN SICUREZZA Abbiamo delle istruzioni. 

Abbiamo cartelli, mappe o altro. 

• OLTRE LA SOGLIA: tutto ciò che si trova nel percorso museale, incluso il tema 

dell’aggiustamento dei testi


DA CASA

Lettura del museo a partire dai suoi contenuti consultabili on-line:


•sito internet accessibile

•disponibilità da remoto di conoscere tutte le informazioni:

- orario

- modalità di accesso

- la rete dei mezzi pubblici

- indicazioni delle vie preferenziali in relazione ad eventuali criticità

- vicinanza di strutture ricettive

- tipologia di offerta in relazione ai differenti pubblici

- possibilità di leggere i materiali e i contenuti

- bibliografie

- galleria digitale

- ricostruzione virtuale

- galleria delle mostre temporanee


AVVICINAMENTO: ANDARE AL MUSEO IN SICUREZZA

Elementi utili nelle tratte di avvicinamento al museo.

•informazione presso i punti di informazione turistica nelle stazioni e negli 

aeroporti e nelle aree di servizio in prossimità del museo

•cartellonistica stradale (cartello marrone per le auto)

•indicazioni ciclabili e pedonali

•coinvolgimento all’interno di percorsi turistici, ambientali, culturali in genere

•servizi pubblici di accesso all’area




•Una buona guida naturale deve avere un corridoio libero che non ostruisca il 
passaggio e costringa il pedone con disabilità visiva a scendere dal marciapiede, 
oppure a deviare pericolosamente dai suoi punti di riferimento rappresentati dalle 
guide naturali dei muri. 


•Il cieco accompagnato dal cane guida occupa il doppio dello spazio poiché 
procedono uno al fianco dell’altro. 


•Spesso, se presenti, i dehors dei locali devono lasciare un corridoio; se ciò non 
dovesse essere possibile, i tavolini o gli arredi del locale devono essere protetti 
al loro inizio da un presidio dotato di una base a terra intercettabile, come ad 
es. pannelli o fioriere con base rettangolare o quadrata, che permettano al 
bastone bianco di intercettare e superare gli eventuali tavolini che occupano il 
suolo pubblico, fornendo un perimetro nelle due direzioni da cui il pedone 
potrebbe provenire. 


•La posizione di tende parasole deve essere oltre i 2.10 metri di altezza, come 
spesso previsto anche dai regolamenti comunali. I pali e i cestini devono essere 
posizionati sul bordo esterno dell’area pedonale, per non creare confusione e 
sbarramenti fastidiosi durante il percorso. 


•Per gli arredi aggettanti e voluminosi, se proprio inevitabile, come ad es. per le 
cassette postali appese ai muri, , è necessario fornire questi oggetti di uno 
zoccolino collegato a terra per consentire al bastone bianco di intercettarli ed 
evitare tale ostacolo, non intercettabile se posizionato in alto. 


•La mancanza di potatura di siepi private o pubbliche, la mancata manutenzione di 
rami bassi, l’eccessivo sviluppo arboreo di qualsiasi pianta integrata nel suolo 
pubblico, può essere grave fonte di ferite al viso e alle braccia, può danneggiare 
gli occhi, oppure far cadere occhiali o far rimanere incastrato il pedone con 
disabilità visiva nelle ramificazioni non mantenute a debita distanza e altezza dal 
flusso pedonale. 


•parcheggio per persone con disabilità nelle immediate vicinanze percorso in 
sicurezza che conduce all’ingresso del museo 


•mantenimento delle guide naturali senza arredi temporanei

•parcheggio interno all’area per persone con disabilità

•Presenza di percorsi non accidentati: si possono prevedere pedane in legno 

intese come passerelle che accordano le parti posate su materiali che compensano 
i vuoti (sabbia, poliuretano, altro).


•I muri degli edifici devono necessariamente essere privi di arredi che ne 
compromettano il corretto utilizzo, evitando di aggirare in continuazione oggetti 
mobili e fissi, come bidoni, cestini, cartelli pubblicitari, pali, porta bici, 



monopattini, bici, motociclette in divieto di sosta, dehors attaccati agli edifici 
ecc. 


•I cartelli o le indicazioni di uffici o servizi devono essere posizionati ad altezza 
uomo mediamente 160 cm, con caratteri grandi e ben contrastati con lo sfondo. 


•riconoscibilità a distanza del museo (bandiere, stendardi,…)

•mantenimento dei percorsi naturali lungo le strade

•riconoscibilità della porta di accesso

•percorsi tattilo-plantari immediatamente collocati a fianco della porta di accesso 

•attraversamento pedonale realizzato con strisce bianchesonore e presenza di 

materiali tattilo-plantari dal marciapiedi opposto all’ingresso per intercettare i 
pubblici frontalieri


•impianti semaforizzati sonori

•beacon di accoglienza

•tag per il bastone letismart

•punti informativi nella città accessibili

•totem informativo con una semplice mappa tattile che indica ingresso e 

collocazione della biglietteria e gli orari del museo


OLTRE LA SOGLIA

Comunicare

•accoglienza all’interno di uno spazio ben illuminato con attenzione alle ombre, ai 

contrasti cromatici che aiutano a riconoscere la presenza degli spazi funzionali

•presenza di uno schermo di benvenuto montato in verticale con tutti i codici e i 

linguaggi utili:

- video

- audio in una o più lingue a scelta o turnati

- sonoro 

- immagini di riferimento e inquadramento

- audiodescrizione

- sottotitolazione

- LIS

- parlato facile

- pittogrammi comunicazione aumentativa

- qr code per approfondimenti

•mappa visuo-tattile di orientamento e mobilità del percorso museale con 

l’indicazione del punto “io sono qui” e delle altre mappe.

•indicazione della presenza dei servizi igienici




•mappa tattile di orientamento e mobilità del solo servizio igienico da collocare 
all’interno o al fianco della porta di ingresso indicante:


- disposizione dei sanitari

- punto di azionamento dello scarico

- posizione del cestino (fissato a parete sospeso da terra per la pulizia)

- posizione dell’asciugamani elettrico.

•presenza di materiali cartacei in distribuzione 

•APP scaricabile

•wifi da questo punto a seguire in ciascuna sala. Non solo per fare funzionare una 

APP del museo ma anche per approfondimenti liberi da parte del pubblico

•personale preparato all’accoglienza delle persone con o senza disabilità


ELEMENTI IMPORTANTI PER LA PROGETTAZIONE


ARREDI

•sedute per accogliere chi appena arrivato ha bisogno di riposare prima di entrare 

nel percorso (prima o dopo la biglietteria)

•bancone realizzato per accogliere persone su sedia a ruote sia lato pubblico che 

lato ospiti

•dotazione di sedute su richiesta


Gli arredi per persone che utilizzano sedie a rotelle devono essere progettati per 
massimizzare la comodità, l'accessibilità e la sicurezza. Ecco alcune considerazioni 
importanti per gli arredi destinati a persone su sedie a ruote:


1.Spazio accessibile: Assicurati che gli spazi siano ampi e accessibili alle sedie a 
rotelle. Questo include corridoi, aree di lavoro e spazi tra i mobili. Elimina 
eventuali ostacoli o barriere architettoniche. organizzazione dello spazio per 
guidare la persona verso l’ingresso del percorso di visita senza ostacoli e 
sviluppato secondo il principio delle guide naturali. Gli arredi sono collocati senza 
creare disagio alle differenti disabilità


2. Mobili regolabili - Opta per mobili regolabili in altezza o con superfici 
regolabili. Ciò consente alle persone su sedie a rotelle di personalizzare l'altezza e 
facilita l'accesso agli oggetti.




3. Sedie e poltrone accessibili - Le sedie e le poltrone devono essere scelte con 
cura. Scegli modelli con braccioli rimovibili o regolabili per consentire un facile 
trasferimento da e verso la sedia a rotelle. I cuscini dovrebbero fornire un 
adeguato supporto e comfort.


4. Tavoli accessibili: - I tavoli dovrebbero avere uno spazio sottostante sufficiente 
per consentire alle persone su sedie a rotelle di avvicinarsi comodamente. I tavoli 
rotondi o ovali possono essere preferibili rispetto a quelli rettangolari, riducendo il 
rischio di collisioni con gli spigoli.


5. Illuminazione adeguata - Assicurati che ci sia una buona illuminazione nelle aree 
utilizzate da persone su sedie a rotelle. Questo non solo migliora la visibilità, ma 
può anche aiutare a prevenire incidenti.


6. Tappeti e pavimenti - Evita tappeti spessi o pavimenti scivolosi. Utilizza 
pavimenti uniformi e antiscivolo per facilitare la movimentazione delle sedie a 
rotelle. Se necessario, utilizza tappeti a pelo basso o preferibilmente senza 
tappeti.


7. Toilette e bagno accessibili - Se possibile, progetta il bagno in modo da essere 
accessibile alle sedie a rotelle. Installa maniglie di supporto, sedili regolabili e un 
lavandino accessibile.


8. Spazi di lavoro ergonomici - Se la persona trascorre molto tempo al computer o 
alla scrivania, assicurati che la postazione di lavoro sia ergonomica e facilmente 
accessibile. Ad esempio, la scrivania dovrebbe avere uno spazio per le gambe 
sufficientemente ampio.


9. Rampa e accessi - Verifica che ci siano rampe o altre soluzioni per superare 
eventuali barriere architettoniche. Gli accessi devono essere facili e sicuri per le 
sedie a rotelle.


10. Segnaletica chiara - Utilizza segnaletica chiara e facilmente comprensibile per 
guidare le persone su sedie a rotelle attraverso gli spazi. Le indicazioni dovrebbero 
essere ben visibili e posizionate ad altezze accessibili.


Considerando attentamente questi aspetti, è possibile creare ambienti che siano 
accoglienti, accessibili e sicuri per le persone che utilizzano sedie a rotelle.




PERCORSO ESPOSITIVO

•Mappa tattile del percorso

•Pannelli di sala scritti con il metodo dell’ABSTRACT e APPROFONDIMENTO per i 

pubblici meno preparati e un testo di sala completo anche difficile disambiguato 
dall’abstract scritto in easy to read. 
IL PANNELLO avrà questa caratteristiche:


- scrittura con caratteri/font accessibili

- altezza carattere minimo 18 punti

- spaziature e distanziamenti delle lettere utili alla lettura di chi ha difficoltà.

•didascalie in nero (caratteri alfanumerici visivi) a contrasto scritti con caratteri 

ad alta leggibilità a contrasto cromatico

•didascalie in braille per “cluster” identificanti gruppi di opere in forma di sintesi

•mappe visuo-tattili e rappresentazioni tattili

•mantenimento creazione di guide naturali per l’accompagnamento delle persone.


PRINCIPI DA SEGUIRE PER UNA BUONA MOBILITÀ NEGLI SPAZI NELLA 
RELAZIONE CONTESTO-MUSEO


- presenza di mezzi pubblici nell’area

- presenza di segnaletica stradale e pedonale che porta al museo

- presenza di parcheggi pubblici nell’area limitrofa

- attraversamenti pedonali segnalati

- accessibilità delle vie antistanti

- materiali continui integri o dissestati

- accesso PER TUTTI

- accesso con attrezzature per mantenere l’accesso universale

- aiuti percettivi e sensoriali per l’individuazione dell’accesso e per la mobilità in 

sicurezza

- se necessario individuare il percorso alternativo e mantenerlo consono al tipo di 

servizio (evitare di passare attraverso magazzini e non usare lo stesso come 
magazzino)


SISTEMI TATTILO PLANTARI: LOGES / LVE / ALTRI LISTELLARI




Dove non ci sono guide naturali sicure e stabili è necessario prevedere l’impiego di 
sistemi tattilo plantari per richiamare l’attenzione, per guidare la persona nel 
punto sicuro, che lo interessa.

Questi importanti strumenti si inseriscono sul piano orizzontale, quali marciapiedi, 
strade, stazioni, ecc. 

Piastrelle LVE o LOGES o listellari applicati singolarmente sono prodotti differenti 
che hanno la comune funzione di accompagnare in sicurezza la persona con bastone 
utilizzando un comune bastone bianco (loges) o un bastone specifico per la lettura 
delle tag digitali che risiedono nella mattonella a rilievo.

Rappresentano un utile strumento per la sicurezza e l’orientamento di chi vede 
poco o nulla. 

Sono anche segnali molto chiari per tutte le altre persone perché in quanto 
elementi con colori a contrasto sono leggibili come segnali per chiunque.

Sono oggetti utili da usare in luoghi dove assolutamente necessari e vanno 
integrati con una conoscenza dei luoghi che dialogano con le stesse strisce: ad 
esempio le mappe tattili che si trovano nelle stazioni.

All’interno dei musei, tenendo conto della particolarità degli spazi,va ridotto l’uso 
dei tattilo-plantari in favore di un lavoro impostato con le guide naturali.


CANI GUIDA, CANI TAA


All’interno dei musei si deve sempre considerare la necessità che lungo il percorso 
possano entrare anche cani da assistenza non solo per le persone cieche ma anche 
con altre patologie o caratteristiche. Molte persone sono accompagnate da cani da 
assistenza e nella fattispecie:


• Cani da assistenza per persone con disabilità fisiche. Preparati a prendere le 
cose dal pavimento, ad accendere gli interruttori, ad aprire e chiudere porte e 
cassetti, ecc.


• Cani da assistenza per persone con disabilità uditive. Specialmente addestrati 
per avvisare il padrone di vari suoni (suonerie, telefono, pianto di un 
bambino, voci, allarmi, sveglie, ecc.) e portarlo nel luogo da cui proviene il 
suono.


• Cani da assistenza per persone con disabilità visive. Conosciuti anche come 
cani guida.




• Cani da assistenza per dare allarmi o per emergenze. Addestrati per tenere 
compagnia agli anziani o per assistere le persone che potrebbero soffrire di 
malattie come il diabete o l'epilessia e per chiedere aiuto se necessario.


• Cani da assistenza per persone con autismo. Sono un tipo di cane da terapia 
in grado di evitare o ridurre i comportamenti distruttivi e i comportamenti 
caratteristici dell'autismo. Questi animali, che stabiliscono un canale affettivo 
molto forte con i loro padroni, migliorano la comunicazione, la stimolazione 
sensoriale e la sicurezza dei loro padroni.


• Cani per la realizzazione di terapie assistite con animali (TAA). Questo tipo di 
intervento include il legame persona-animale con uno scopo terapeutico e/o 
educativo. I cani per la terapia sono utilizzati per persone con disabilità 
intellettive o psichiche, disturbi psicologici, oltre a case di cura, centri sociali 
e centri di tossicodipendenza.
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